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acr MEMEjMTO ^ 
; Rivolgiamo «iva preg'nlera ai nostri 

abb'ó'nàti ohe anoora non lianno soddi-
sfallp ai loro obblioh! verso l'Ammìnl-
étratiòne per rabbonamento dell'annata 
in corso di farlo «I più presto per non 
òagiohar'8 imbaraizi all'Amministrazione 
stessa., 

E fidiamo ch'essi aderiranno a tale 
scllooltazione considerando oome non 
sii 'equo il pretendere di prolungare un 
arretrato, di pagamento oltre.... gli un-
dìoMieéi'! , ,. • 

MILA CAPITAÎ ' 
IL PARLAMENTO. 

' ' <' Badutik dal S dreeinìira. 

Presiede Biariclieri' ' . . 

La sedata e itperta alio 14..., 

,. -: ,P«I casellario giudiziaria 
Riccio.- Eaamins la legge votata dai 

ParUniento ' sul - c'uaellano ' -giudiziario 
ed il 'regolamento ohe modifica sustan-
sialmente la' legge stessiii'Ció che non-
à in/àeoHii'oho'doli poterò" aSfécotivoV-

Afferma'ette il regolaménto 'è l'nco-
stittttionale. • ' • . '• • • ' "' 

•iiKOdftini"dimostra ehe tali 'oensure' 
nbn sono fondate 'poròhè • oolt'art,' 9-
della legge sòl cas'eilaHo ài diede fa-' 
coltÈi,al' Govérntfdi-isoordlnartì la légge-
stessa ben le altre leggi. • 

- CoeocT'-Ortu difendo' pure- questa fa-
oollit di coordibàmentu nell'intereaae 
(Ielle legge staisa e dialiiara'che cliie'-' 
doVfcs'BOlleoitémente al Parlamento ' t 
tdszsi-'per altiiar'e la legge.'- •"= - ' " 

. ' \ l*el''MiÌi'p,anilé di S, tìaffln',,. ' . 
èrmàaliìv e Jiip/wenl» ^vó'gono. le 

loró'lùterpellanze sulle respqns^l^lith 
doìlA e^duta-del' campanile di.3.|M«i:eo, 
e a))'L ^róyvedimeuti por la sua- cico-
strusiotie,. 7-,, 

ffoiS/k osserva, che ,la comn^issione di 
in^i^etn,.,n,o,ipinata -dA. Governo, per 
téiijiisajfé J» .BftftSB.del .disastro-; ha-jiO's 
ta'jp, -<lW,,la .glcviosa- .tori e - fu,, torroen-',. 
ta,ta,,aà aBColi,,a favore dell'esteticii- e 
in de|!Pp della..statica.' :i..:! <, ; . 

Aossfm» &i naultati.dell'inei\ieat^,.K 
sojfttvnfté,: .H'.JJovprno-è.stato ncodaato 
di av,erp Dì̂ n,qjitq, i^i',3UQÌ ,,obbl.igbii di 
Tigjli^n% e, ^) cura,.ina-l-aecesa, è in­
giusta,-p^er^nèij Governo non ha .tra-' 
lasciato ì(lcuna oco^aione .d,t intervenire 
ne.ita tutela del-jatrimonio.a<'tlstioo dt< 
•Vép.ez.ip. E. sé ,non è .tiempre stato .ae-
oo^ndatp.'4«iìi!nfiaoio regionale, ciò-, di­
pende,."̂  ̂ ftl, modo imperfetto-.con cui,, 
per! .m^ncan^a di,;mez;;i,finan!siar(i fun-. 
zlòna l'a(9o)Q regionale. 1 

I '̂iohÌBra . òhe a suo tempo pubbli-
ch'eri) J,a„re)?ziane della,, Co.mmi.isiona 
d'inoli'ieatR., 

yepgndo. a parlare della rioostru-
ziq;ie ,ael Cfimpanile, la- cui apesa sarti 
daj 'iué,-'ai,tre,;niii,oni,, dice' .ohe il.Go-
Terào, iiatende pre-sentane un di.sognp.di 
legge per concorrerà, nella apeaa. . . 

Ai reatanri. .degli,, altri, monumenti, 
per ()^i .si^oàloola. necessaria una apesa 
di 80Q Kiìls, lire, cQooórrerèi in .nolo-
fole misura il Gftverno,.t{(nto più che 
ano.be.il Comune,: di . Venezia farà la 
mi .parte,' . . . 

- Per-le ciraoiórizienleijiltorall'' 
Ad anàìtig'a int'orpelliinza '^ijoll'on, t)e 
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wriiuMJL'yL'wjLiry.w)*wiyuiiii)iì "" ' '^ 

Qiohlh riapoiidii che il Gn 

In quarta v««U» . . ^ . . . . » W, | 

SI randa <dl'Bdi«il»,-iillbt Q)rM«rto|Si; 
^ a ptaaa» l fttiicliiikU tebMctl. I 
««• iHwte,rt»'i»>li«l«l M> i 

Ba'nlLiKi», 
Qa'ssnsw 

Mtirtmu 
vorno riliiiiie oiscro suo obbligo di pi*o 
scolare entro ia corrente aesaione il di 
segno di K'ggo indicato dall'art'. 46 
della K'gge eletloralo. 

'Non può por altro dare rlSpoatà circa 
alia que-'tione so lo iiuove elezioni ai 
faranno con lo mutate ci rcoscriiiioni,'in 
ciò essendo implicato altro prerogative' 
e non pot'jrtdosi pt'ovoderelljoorso oho 
Aitò, nella presentasessie^ot-itriisegno 
di legge. • .> ' •'•^•- ' • ' 

-Circa al-numero dei deputali osaerva 
ette l'opinione pubblica è divina su 
questa questione Egli diefaiai^a che non 
crede che ai debba-anmefitaro numeri-' 
cernente la rapprosontanea ointtiva-

<La aeduta è tolta alle M'IQ. 

'Si è discuaao icî i il dtae^n'o di legge 
pér'-'la tonrta'iione in Ruma di Un isti-

, tuto di credito agrario por il Laisio, 
; ' B-isendo eaiiunta li» ni'atoria all'or­
dine dor'giòrno il'Senaft • sarà' co'nVo-

<cato a domicilio -

'Oi.érogdo sta meglio 
L'Esposizione finanziaria pel 16 ' 

Romn- 8 — L'ón,' Di Brogliti' non 
•aoiamente migliora ma' stamane si ò 
lalzato dal letto e fra un' paitt di giorni' 
jritornerìì-«I Ministero. ' ' " 
i L'Espo-iizionfl flnanziaria sembra fls-
ìa&ta'pel 16 corrente, ' 

I Lo scrutinio di lista . 
^ Roma 8 - - ^ Qualche'"deputalo oggi 
•a Montecitorio faceva circolare una 
imozione- perchioduro il ripristlnaraontb 
Ideilo .-(crutinio dt-'Mstti. '' ' •'• • 
\ La mnilono ha giii'rA'ceolto'una Ven-
'Jlna di flr'*p, alla cui tosta si 'trova' 
quella dbl dè'liutati) Giuliani! ' ' "' • • ' 

! ' - « ' . ' ' - . , - • . • • I • . 

I ,, ;, Quei (re milioui di .i: . 
\ Roma &•— Ii'uffloiosa A'fjenisia' ita-' 
Jiana pubblica . che 'qualche membro 
della - presidenza della Oàmera, sfo-
l^liandò' i volumi della petizione cóntro 
\\ dlve'rK/e-ooi)St9('à'ch4';i crcceaeghàll 
bonoUn 'magglóraniia InoUre'niijjliàìa' 
'di Armo appaittnd vergato dalla stessa 
JnaniV' Altre' aonA iili?K'gibili. Talché la 
petizione, anziché a'il'cjamo della'Com-
,Biissi<ine' pel iiìvorzio," potrebbe' finire 
jielie mani del'procuratore del'Ré.' • ' 

s Per la cessione del quinto 
i 'i?oma;'S — Zanardelli ha', oggi ri­
cevuta lina Commi'saiqne ,di .impiegali 
òhe' l'Inloì'e'Saò a trovai-é' iì, modo (cioè 
a t rovare i quattrini) perchè'la legge 
jer la cedibilità del quinto degli sti­
pendi, approvata dal Parlamento, abbia 

' completa esecuzione. 
Zaiiardolli assicurò essere prossimo 

un' provvedimento al riguardo. 

Nelle fabbriche, soggette a dazio 
j Roma 8.,— Vwi. Carcano ha in-. 

v,iata una circolaro colla quale pr,e-
abrive ohe il aervìzio ielle guai die'di 
Bnanza prèsso le fabbriche aoggotlo a 
t^sse non sia fatto sempre dalie atea^e 
guardie ma per turno. 

- Le corrispondenze- siano di-
•r-etie se>n/!rfl ìmpersonaimante al­
l' Uffino, dfìi (ìiornale. • 
\ filano ucriffe su una facciata 

Dalia morte alia vita 
Romanzo- originale parigino ' 

• ' . ' • • " • w • • . 

dova.'gli avrebbe amministrato il via­
tico aen?a confessione. 

I),e| reato, ella-aveva bisogno di lui 
per.il.avt'fìuire.rKglii'ora divenuto suo 
complice .e'SUO-agente. Ellla lO' incoi 
raggi?iva:Pei suoi progetti,-e, per. dire 
tutto, questo mutamento di residenza 
era formaliaente, stabilito fra loro,' - •' 

In due 1 parole, esaa'voleva averlo 
sottomano; ' . •. • . 

loftessibUe nelle, sue risoluaioni, l'i.-
taliàna non; era donna da ritornare,' 
sen^a .una ' ìucga .lotta'-con sé stessa, 
SII quanto., aveva, - deoiao. Brai->troppo 
orgogliosa, per confessare, neppure a 
sua nipote, un fallo, più che un fallo-
un dellttO'ohe aveva-commoàso.-' 

E nondimeno la- tormentava ! 

Sulla ricerca della paternità 
" La glovitiazza aonza Rorriai 

I prepara gii Olili Dtnza p<ot&„. 
, BereniHi. 
\ Evidentemente il BOCOIO noateo ò un 
j secolo bottegaio, e bottegaio por eo-
; cellcnza I 
i Apjjena si ebbe a o0gni7.ione il nuovo 
'programma dei lavori parlamentari, da 
; una parte al gridò allo sfacelo delia 
.; finanza ili que.sta pdf^ra Italia, dall'al­

tra S'imprecò alla mitezza dei propósti 
Sagravi, da un altro' ca'óipo •- tanto 
'• por fuorviare e far perdere temn'ó al 
mihistero che ae'ppe destarsi attorno 

,u«'a cori'enlo di sitóiititia, ^— si venne 
ifuori con nuove proposte destinato, a 

".detta'dei più coinpoten.iì e non parti-
'.gi&ni finanzieri, a m'ijnrB iielle viscoi'a 

''.dell'illustre gestante; tna ,nessuno ebbe 
teaifio 0' reputò utile,o,ocii'pirsi di' una 

"legge' altanfente' iàoi^à'le e di gran Ihiiga 
'•più-civile di 'qualsiasi Hforma flnan-; 

'z'rM-ia, h légge siillir ricerca di;Ua pa-\ 
. temila. 

p •«*• 
I. Ili' tutte le epoche e sotto l'egida di 

.ogni oivillh; sebbene vl'gosaoro, ovurique 
'fino-al '180U, lo^gi-ehe aancivanu la 
riceroa della paternità, pure i nati illa-
gitttimi furono il: bersaglio di tiìtte le' 
persecuzioni' e di tutt'i -Té deg'radaiiioni 
da parte della sOoietit,'ie, trattati, come 
jloti, - divennero - i 'negri del ' geh'ore 
'umano, ' ' ' • 
i Ad Atene venivano loro concessi'i 
diritti degli altri cittlidihi solo quando 
scarsegg.iiva'la popolaiiione; e Roma' 
orano adibiti < a servizi più bassi e spe­
cialmente a 'quello' dolls Jiolixia ; noi' 
medio eVo i due torsi dei senza, fiimi-
ilia. accorrevano sotto le' insegne degli' 
avventurieri, od anche sino a qualche 
secolo fa, gli innominati si fecero per 
buona parte solda'tl'méi'Cotiari. 
: Venire poscia la 'Hrvoluzloae francese; 
intesa nei 'Buoi .primordi 'a tergere la­
grime: immeritate ed a riparare ingiu­
stizie secolari,'la quale il 12 brumaio 
anno secondo, proclamò che « in uri 
governo fonduto sulle 'ìitiertà »' figli 
boti' devono essere ••mltime' dalle ealpe 
dei padri »<genaro.-io impulso di civiltìi 
e d'amore al quale il- -primo Console, 
il 26 brumaio anno X ' i n Consiglio di 
alato, pose Ano 'proclamando ah'e<l(t 

' sooiété n'a pas inlilrét d ce quo les 
ijòMrds' soieni f eeourttts rf, • ' ' •' 
: Blasfema queata che da sola -baste­

rebbe a degradare qualunque genio,' 
Aa ohe pure venne'sancita e'più tardi,' 
qei 1866, approvata anche dai nostri' 
legislatori. 

' Ma la civiltà non è propensa a so­
stare mai, per quanto' generazioni di-
c'ortigisni. si chinmorosaequientii all'or-
p'ei.lo di,'.creduti genii onniscienti, ed 
Alessandro - Dumas nel- prologo 'del 
ÌVLOÌ Figlio-.•naturale bandi rjXìho «ohi 
mette al mondo un lì<rlio-senza'assicur 
r^rgli i mozzi di vivere è un furfante 
dp collocarsi, fra i,ladri od i gvasaa-

• tori» ed, il compianto Piaanelii, nel 
alio progetto di Codice civile (1865), 
rèapìngendo ogni idtu di adozione, rin­
facciava, al padre naturale, «l'obbligo 
aacro e a.u premo di dichiarare alla so­
cietà-che quello era suo figlio» sen­
tenza civile ch'ebbe l'appoggio di Man­
cini, .N.iptta, 'Vncoa e Lanzilli. • ' 

.Nel, 1886 un, altro italiano, il sommo 
Cai'rar^i scrisse :cho « col fatto della 
'procreazione della prole, i genitori 

opscieiizii. -QuoUe' fanciullo innóotfnti 
.strappate alla loro madre o' abb'ando-
nìito in balia alio tremendo traversie 
déll'avi^oniro, lo producevano un se­
greto spavento. 

= Oià bone spesso,'nelle lunghe notti 
d'inverno'chnavevaattravci'sato, quando 
il' vento furioso di marzo soffiava nei 
vasti corridoi'deserti, scuotendo la si­
gnorile dimora sulle sue fondamenta, 
raientro lo banderuole stridevano sui 
tetti agitali dalla bufera^ ella .iiveif» 
udito'i' laitìónti'-ilello dilrf'Miser'odalé, 

'a'jbandonàte A' inani csti'a'flee. ' 
;11 castello della Jonchòre le si ora 

t^tto odioso. ' ' ' ' ' . ' 
^Fremendo dunque, aveva ceduto alle 

preghiere di suo nipote. , 
.Le tardava dì' allontanarsi da 'que l 

pi^rco desolato, da quelle steppe gelato 
dqve SI sentiva a disagio'perchè era 
tr'pppo vicina alle sue miimoriè 0 éolii' 
tutto gliela ricordava don tropea' vib-
letiisa. 

•Aveva bisogno anche lej del brio ,0̂ 01 
maggióre' Campayriii e doV ''s'uoi' inoo-
raggioBleiit!, - ' ' -

Égli solo rimaneva inciirionlo ili tutto 

••i)lll»MljtlinilMLIJg 

'-ijì'ViL'-tii'jiitii f vninntai'ìiunniite creino 
1 bi-5ogni di lei. K<si dunque non pos­
sono incurraro nella obbligazione di 
sovvenire, secondo la possib'lità loro, 
«i binogwi .etesii» 0 fltfiiiraénte in Fran­
cia nel -maggio del' 1878- Bére ger, 
prinelpo dei giuristi, propose in Senato 
l'abolizione del ' divieto napoleonico, 
che venne però respinta 

fid ora pa.'Hìamo a rodere corte 
stanno io cose ' in casa nqatrn, a s^i-
scorare con Min poca df atatiatica lì 
male, a pl-oporne Inim'ediati rimedi od 
a confutare le obblezioiìi friVoW che 
soienzo o non Inondo o poco 'sereno 
tentano oppor rea quelli. 

-^ 
Noi,"()8.?linati ad - î Toi-e ,11 pttìniata, 

|iù,,tùttó|,'quan(o rappvesép.t.a miseria » 
•dogr'ada^jo.né^ delia' spoo^ó, umana» van­
tiamo p'ui'tropo ,ànct»i) quello del mag­
gior nuoiorii di nati illegittimi,, frutto 
inevitabile par «n pao.io in cui II basso 

'coofijpionti) eóonomìoo e l'analfab'itiamo 
ilglin'qo la poca ropralitii ed ostacolano 
-;il, matrimonio legittimo. 
; Sullo 'nascite iri ftalin gli Ijlt^gittimi-
'tqcoano la considerevole cifra dal 7 73 
:P''r"òenlo, nel quale campo siamo ac-
ijguìti mólto dttpprosao dalla Francia, in 
joui li numero ,dei .reietti è del 7.67 
ipèr c e n t o . . . , . , . , 
! Quella gran !)olgla di corruzione e 
dis3olutez?a ch'è Parigi, raggiunge il 
teassimo co! 24' per, cento e Roma, 
l'alma 'citth abitata da oltre ({iocimìla 
Celibi chiei'cuti, cî  da il non 'disprez,. 
usabile contingènte',del,?3 per cento di 
'nati illogittiini, ,; 
! (Che scienza noio.^à, è.in questo uaso 
per taluno^ la' statìstica, ma .pure, 
|)uanto' inconfutabili sono i suoi ro-
bponsi !) 

i E, vedete anche quale altra strana 
jìolncidenza nò lÉalia iiè Francia, ^ . 
bhe éi trovano alla testa ìii qijésta. por 
iqUa'm.drale stStiUlcaj —.hanno leggi, 
che sanoisoaiib la ricérca della, pater-, 
nità. •, , ' 
- Ili Italia dunque abbiamo' uóa massa, 
di circa due milioni,e mozzo d'infelici 
^enza nomo e senza 'fam.iglis, ,cni' la 
àoóielh'dève pensare; vittime indifeso 
ai una civiltà più apparente che,vera, 
dosfinato a fornir» Il maggior oóntin-
aeitt<-' degli abitatori dei, lupanari, degli 
Óipitnli e dello prigioni —: o le stati-, 
stiohe io prò'vao'o con ìvr'oaistlliile elo'-
4uen2a -J— esseri miseri, ai quali, la 
legge toglie persino quello ohe la na-
tfira dà anche ai più infimi fra i vi-
vjonti. • 

i Ed è 'questa' falange di reietti, ohe 
in nome dei suoi dolo'i-i e dalle più 
Ii'asso umiliazioni patite,' reclama dalla 
società una leggo che la eióvi all'al­
tezza degli" altri a'oràini. 
•- Sebbene soppresse dappertutto —, 

-credo o'r'ti' anche a Napoli ed in Sicilia 
-i- le famose ruote, che a novella 
pi-ova della-depr'avàzitine ' dogli affetti 
umani raccoglievano assai spesso figli 
legittimi, pure la statistica delio na­
scite illegittime va allargandosi con 
•progressione spaventosa e da 4.93 per 
cento oh'erj nel 63 sale oggi al|.i cifra 
sopraindicata. 

-•Anche il fenomeno della, differenza 
'd^ moralità fra léggittimi ed' jlle'gittimi 
oìdi una" tale entità che non deve an­
dar' diràentìoato. 

;I frutti del connubio illegale . von-
KCjiio concepiti in 'vino stato psichico 

iiiiiMTOiBM!l!a^mWiitl..UL.ijl^ <-l^ 
sfavorevole allo àVilupp^ uterino del 
feto ed oltre elle averne comprome.ssa 
Ili vitalità da ogni so ta di tentativi 
criminosi, subiscono appena ibossi, al 
mondo miserie e privazioni proprio 
quando avrebbero maggiore il, bisogno 
di tenerezze o di cure. ' Vediamo in­
fatti che la percentuale delle 'morti, 
data dall'eitima "statistica[ pei, batiililni 
fino al 5. anno d'ots, è del 30,8 pei 
nati legittUiii è sale al '3d,2 per gli 
illegittimi,' . '.' , 

Neh parliamo pol',^ (Jei bretotrofli, 
veri ' ammazzatoi à'muo,oeii.ii, o fab­
briche d'an$eli come li chiamò Umjfo 
fa, con amaro sarcasmo,' uq giornale: 
romano. In quegli istìtttti','bl;o dovriCij-
bere essere asili di protezione pei nati 
senza' nome, la moralità' è„plù 'oho 
ddppi'a dPquolla dei nati, ifì^jr^ti'mi,,. 

Néilla provincia " di Sir'abùss,'. 'ftì^e. 
slava ln"u?i sufi diacorso l'iyiis'trcap-
natore Porro, Còl 18ài neppure', la 
metà dogli, illegittimi ' superò il primo 
anno di vita, e nel, brototroflo di Me­
dica sopra 1450 rip'o.verati, bori 14^0,. 
morirono prima cbe finisse il loro pe­
riodo (l'aUe'vàmento. " , . ' . ' 

Di Napoli non' vàie ,la pena parlare 
giacché ò troppo recente,Ift , scoperta 
degl'i scandali avvenuti ló' quél pio ri- ' 
coverò'di derelitti. . ' , , i ,, 

'Ma 'oltre' che sótto l'aspètto anagra­
fico e morale, riguardata la quoiìioh'e 
buche sotto l'aspetto finanziario ci pre-
sontn. dej,, datìji^'ocliiasiatp ; cpfttd'iilanti 
pei'bilanci, p"róvi(joiali .e^oopiijrijili, so 
li penai, òhe'tìItrB airo'renilite ingen-
tissiuie di cui' dispoiigono' gli latitati 
dogli esposti,'684i'prèmono ahcor'à'cdp 
17 milioni circa àll'aiinti'sùqiiót bilanci. 
1 Come appare con tumiqbsa evldsàiìa 
la questiono non'è soltanto' giuridica' 
e morale ma a'nchè oco'n'omica. ' 

Le ragioni addotte :dagli oppositori 
dell'i legge tutelante la .nccrca, della 
pateròità si possono ridurre a due.; La 
convenienza di evitare gli, scandali e 
la di fflool tà di darò lo provo^ , ' -, - . 

Sullji prima di ordino pseudo-morale, 
diremo elio ossa non farebbe ohe ren­
dere doppiamente ridioolp. i l , disposto -
dell'art 190 del nostro Codice civile, 
ohe ammette le indagini sulla mater­
nità, e che i catoni d̂ i strapazzo che 
la impugn)ino'!incb'ppanbliiS.'ùriàUpalèsè 
ipocrisia. . . , , , 

Sulla seconda, di carattere'giuridico,, 
obbietteremo che le lé^gl »| fanno ap,. 
posta por tutelare e correggofo lo svol-
gersf dai fenomeni sociali, por non la­
sciarne' arbitra,la volontà dal singoli 
individui, • ' ' " 

So dunque ai sente l,a.'nBcés9ltà di 
una legge tanto umana, l'à, ai fac.eia, 
ma, per carità, non si ,commetta la 
doppia' ipocrisia di, prender per buonu 
un progetto come'quello compilato ilei-
l'onor, Sorani che è tutto, una solenne 
mistiUciizione, tale da rendere odiosa 
anche una logge civile o da inceppare 
in tatti i modi ai miseri reietti la pos­
sibilità delle ricerche ed il diritto di 
venire riconosciuti legalmente da co,-
loro che li misero ài mondo e che po,i 
o'per malvagità o'por egoismo seppero 
sottrarsi ad un dovere e a(l un senti­
mento' che 'nboho i bi'uti provjino. , 

-Se oggi é finalmonto venuta la nostra 
volta, dobbiamo augurarci, tutti quanti 
sentiamo l i dignifà" d'uomini civili, e 
non vngliaraò o îser tacciati da.stril-. 

La sua anima ora alln prova o tom , 
parata come acciaio; ma non è senza | ciò cho concerneva le due ubbiindoiiato, 
sforzi che si ti»"» "M IBI'' peso sulla ' Nella sua cieca fiduc'a. noi suo de-

'sidevio .di allciii.tauiiro da so perfino il 
ricordo,'la duphosia gli aveva nonao-
gnato mia insoriziono di ottomila fran­
chi di rendita, destinati a provvedere 
ai' loro bisfigni o costituir loro una dote 
qi^ando fosso giunta l'ora 

'Era niente por lei. Era una tenta­
zióne per lui 

Ma chi dunque avrebbe sospettato 
:'.i lui'? 

Nò l'avola_ né,la nipote dubitavano 
di;quel bravò « grazioso,,.Carapayrol. 

Campayrol era il loro dio 
15na sera 'della iìno ,di giugno mentre 

,il'medi,co stava per Uaoiare il castello 
e recarsi à I^reulHy, Piancg. s'attaccò 
al sug'braccio e lo ricondusse fino alla' 
vettiira, attraverso i dedali delle ajuole. 

La vita primaverile si aifertoava ri­
gogliosa per, ogni lato. 

. Lo foglie ,novellB. rallegravano la 
viilta col loro, Cresco vevda; masse di 
lilla in fiori imbalsamavapo l'aria. 
. Gli orbai stendevano lontano la loro 
auporflcie vellutata. 

— Como non rivivere? — disse il 
dottore. — Ve lo avi-vo annunziato, I 
bui giorni dovevano riiusoere per voi 
cimo per la natura. Eccoli. 

.Quoll'ecooilente maggiorei diventava 
poetico, - ' '• • 

iSi può diffidare di un poeta? 
;La giovane sospirò. , 
;Ii ronzino roano attaccato allo sterzo,' 

ao.mpre cosi infangato malgrado • i'opu^ 
lonza nuova del suo proprietario, at­
tendeva pazientemente alla fattoria 

IJiaiica si app-iggiava sul suo am'oo 
Campayrol con maggiore abbandono del 
solito 

Aveva uiia preghiera da rivolgergli 
e "non osava ospr-iraerla 

Il maggiore le venne in aiuto. I eon^ 
{usseri hanpo dî  queste oompìacenze 
pm* le loro penitenti. 

Campayrol rappresentava a,meravi­
glia la parta dì 'conteasore con la gio­
vile ereditiera. • • 
• ;—. 'Vediamo .— disse con un accento 
di'compassione assolutamente incorag­
giante; — mi fatO' pena perdinoibaoco. 

— A voi, dottora f. 
.— A me, appunto. 

„ '— E perchè?, - • 
. — Perche' mancate di fiducia, né 
più né meno. L'ho detta. C'è da chic-
ilersi cosa si debba fare por meritar­
sela, parola d'onore ! Si ha un bel darsi 
d.1 r,'.i'o por voi, non ci si riesco. 

' - ; Oh, dottore! 
—• Siete una terra refrattaria, per­

diana, 0' non ve lo mando a dire.' Sono 
fi'anoo io, é il mio difetto! Ma all'età 
mia non ci si cambia: l'-abitudino é 
pi'es;i. Cosa c'ò ancora ? 

— Mal 
— Di un quarto d'ora mi sono ac­

corto ohe mi volete dire qualche cosa... 
ma non vi sapete decidere ad aprir 
bocca. Andiamo, via; é cosa tanto dif-' 
flcUe dire la verità al suo buon amico 
Campayrol? Non è forse la ' tomba dei 
segreti? ' ' 

E soggiunse tamigliarmente 'con 'un , 
buon sorriso paterno; ' ' ' 

'—- Andiamo, via. - '; 
— Sarete a Parigi. . 
— Posdomani, 
— Volete t'armi un favóre? 
— E' il mio forte. 
— Un gran favore. 
ì— Tanto meglio l Per voi non lo 

sarà mai abbastanza. 
— Bnissy non é lontanò da Parigi. 
— Infatti. 
— Un'oretta ili ferrovia. 
— Col d r.'llo? 
— CoWnmnìhìi.'i 

(Clìviliìluii). 
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Ioni cntlodratici o dozzin.ali di mora-
litii, elle la leggo passi a grande mag­
gioranza in omaggio al prlnoipio oio-
rale e giuridico che ognuno deve sop­
portare le ooRseg'jenze dolio propria 
asloni. 

La patria del Giare deve aancellare 
dai suoi codici ancora questa macdiia. 

Padova, dlwmtirt 1002. 
Èllore Reggiani. 

I nutttfi progètti Qiolitti 
Il progetto presentato dal ministro 

Giolitti per le modiSoasioni alla legge 
comunale e provinciale consta d'un ar-
ttcoio solo. Dioo : < li'art. 353 è cosi 
modlfloato : I consiglieri coiuttoali e 
provinota'e durano in funsione sei anni. 
SI rinnovano d'un torso ogni duo anni 
o sono soinpro rieleggibili >. Il sindaco, 
in consoguenza, dur» in iifiloio quattro 
anni a Ib Giunta mnnioipale . rinuo-
vasii per intero ogni quadriennio. . 

Un altro progetto di Oiolitti dk fa-
«oltii, ài comuni di costituirsi in cpn-
sorzlo per provvedere al madioo, «1-
l'ufSoale sanitario e ai laboratori di 
igiene. I oomnni sono tenuti alla som-
mnìstraziotie gratuita dei medioiDail ai 
poveri. La nomina dei medici condotti 
si' fard d'ora innanzi per concorso. 11 
pi'ogetto provvede anclie all' igiene e 
«ila saniti delta ca«e degli agricoltori. 

Un terzo progetto dà (acoltit al go­
verno di valersi dell'opera dei condan­
nati alla reolualone e alla detenzione, 
qualbnqoe sia la durata delle peno ohe 
devono scontare, per destinarli ai la­
vori del terreni incólti e malsani. 

Un altro progetto istituisce una cassa 
pensioni per ì segretari e gli altri im­
piegati coma'ali. Ha diritto alla pen­
sione l'impiegato che ha oompiato 40 
anni di servizio, oppure 65 anni .di oUi 
e 25 di servizio. 

Il tiimfB iel fileilCMoìeratl a S r e p a 
Le ditnisgioni di Sacchi 

Oretiiona S — La lista moderata-
clericale nelle elezioni amminislrativc 
ebbe on completo trionfo. 

Fra gli ultlrsi eletti vi è l'on. Sacchi 
il quale immediatamente al è dimesso 
dn deputato con l'unanime consenso 
dt>l!a democrazia. 

•Vf' 

A questo proporlo la Tribuna seriv»; 
< Comprendiamo Io scrupolo di cor-

rettesza elevatissima del Sacelli, ma ri­
teniamo noi fatto inutile di far proce­
dere alla riconvocazione dei collegio 
porche non v'ha dabbio, in ispocie selle 
condizioni presenti, che nesaono con­
trasterai seriamente la rielezione al 
Sacchi ». 

. • : ••'-SE:^^''- .. - ^ ' 

Le memorie di im eroe 
li libro di Cristiano Dewet, su Ca 

guerra di tre . anni, 6 coal interes­
sante per la storia, è cosi ricco di vita 
è cosi conquistatore di ogni animo che 
senta le nobili commozioni delle grandi 
cose, cho mi sembra proprio necessaria 
adesso scriverveoe cu po' a lungo. 

«L'uomo che non fu mai conquistato» 
racconta una serie di avventure. me­
morabili e straordinarie. Ma sopra tutto 
meravigliosa è ia semplice vigorìa e la 
maschia maestria dello scrivere che 
dimostra il De-wet, onde il suo libro 
non solo trova il suo posto natia storia 
della guerra del ^udAfrìca, ma en­
trerà anche, per i suoi meriti più chiarì, 
nel dominio della letteratura inglese. 

Dewet rivela, con la sna figura di 
generale e con la cua parte di scr.t-
tore, quali luci possano improvvisa­
mente sprigionarsi da una folla oscura, 
in un momento epico. 

inni fa, chi era il Dewet? Egli era 
semplicemente no fattore di campagna. 
Poi, eccolo combattente, e, tra ì peri­
coli sempre maggiori e sempre pii!i au­
dacemente scongiurati, agli s'innalza, 
pei solo personale valore, al posto di 

. capo ricoDoscinto dalle forze armato 
del suo paese. Fu chiamato l'impren­
dibile, i'irridnttibile, t'i.oconciliabite. 
PILI di ogni altro merita il noire dì 
indomabile. 

Tanto ohe, unico, al campo di Ver-
ceniging, sì oppose alla conclusione 
della pace, alla quale dopo, poi che 
tutti i suoi vi consentirono, sottoscrisse 
anch'eglì, Quando venne in Inghilterra 
seppe scansare intervistatori, generali, 
editori. BSli conosce tutte I9 virtìi del 
silenzio é fatte le forze della solitudine. 
Disse qsel che era necessario, si mo­
strò quando lo credette iqdispensabllo, 
e parti lasciaoda l'ìodimealicabile ri­
cordo di un uomo obe pare abbia la . 
faccia tagliata nel basaito, una persona 
che sembra un macigno. 

Dewst, veramente, rivelò un nuovo 
tipo umano. 

Il libro eamiBcia SOQ queste parole:. 
«Come introduzione, al mio iayoro, 
desidero diro soltanto che io non sono 

»ilHlli l l«llH*H«»'!«l(yil lHjL - l l W M H J I M H H W I B l 

uno soritlore, ma io sentii ohe la storia 
di questa lotta, colla quale un piccolo | 
popolo ha combattuto per la libertà e 
il diritto, è sconosciuta, e ebo era 
dover mio, verso ia presente e le fu­
ture generazioni, di riassumere la mia -
personale esperienza di questa guerra». 

tn qne--te pttrota sono b' ragioni 0 i ^ 
limiti dei libro, nel quale il Dewet non 1 
parla cha dì ciò cho ha visto, e la . 
nariMZ one è sempre sobria, tutta piena 
di futi, u di continuo palpitante di 
veri là, 

Raocoiita da prima come divenne 
vice-comandante sotto gli ordini del 
generalo Steeneliamp, e corno poi, es­
sendosi questi smmalato, dovette &a«u-
mere la responsabilità òA comando, 
mentre ì suoi tre fi^ii accorrevano alle 
armi come semplici soldati. 

La battaglia di Nichoison's Neok, 
nella quale i boeri riconquistarono un 
posso già preso dallo truppe britanni­
che, fu la prima vittoria di Dewet, 
onde fa.promosso generale nell'eseroito 
dello Stato d'Orango. 

La sua azione sì. svolse, allora, sotto 
gli ordini di Cronjo, e la narrazione 
assume qui un'importanza militare di 
prim'ordine. Dewet dimcitra che le 
soonfitto di CronJK, furon dovute al 
soverchio attaccaménto di Ini alla, 
vecchie regole del Codice militare, se­
conda lo quali si obasidera ogni riti­
rata come un disonore. 

L'ostinazione di Cronjo fu fatale: le 
truppe inglesi lo ciroóndaroiio, e il 
vecchio eroico generale fu costretta ad 
arrendersi, e scomparve dalla «cena 
della guerra.. 

Il periodo'che segui a questa resa 
è descritto con un perfetto candore: 
fu un periodo di' panico, t boeri ave­
vano paura, e per questo Bloemfoatein 
cadde senza un colpo di fucile. 

Che fa Dewut! I « cani restii » non 
gU vanno a gonio, e rimanda i suoi 
nomini alle loro caso semplicemente. 
L'uKperiaDza óra rischiosa! ma fu co­
ronata dal s'aocojso. Dopo quattordici 
giorni essi tornarono al campo < con 
un nuovo cuoro » D-wot potè munirà 
le sue truppe di due grandi forze, egli 
dice : la disciplina e il «ilonzio, e allora 
ia guerra ricominciò. 

• - « -

La ritirata verso Pretoria fu per 
Dewet il più triste periodo della guerra, 

« Fuggire — egli scrive — che cosa 
può essere più amara di questa! Ab! 
mille volte, quando io fui costretto a 
federe il campo al nemico io mi sentii 
cosi' degradato' che potevo a stento 
guardare in faccia un ragazzo! Î otevo 
chiamarmi ut: uomo? B se ero un uomo, 
io chiedevo a me stesso, purché fug­
givo? Nessuno può indovinare l'orrore 
che s'impadroniva di me quando ero 
costretto a ritirarmi, a ad ordinare agli 
altri di ritirarsi. Io ho pianto tutta la 
mia. anima. E! se io fuggii, fuggii perchè 
un uomo noti può aostenere l'aasaito 
di dodici ». 

La mODotaiiia dì quei giorni fu in­
terrotta dall'episodio di Roovedal, nel 
quale, so loi'd Kitcbaoer non rimase 
prigione dei boeri Cu un vero mirncoio.. 
I burghérs avevano aperto il fuoco 

contro un trono inglese, a l'avavan co-
strotto a fermarsi. L'ordine era,di non 
lasciare un sole asse dei vagoni in 
piedi, ma gli uomini uoa, compirono 
l'opera fino'al termine. «Se l'avessero 
fatto, lord Kitchesor surtibbe caduto 
nelle nostre inani. Però nessuno sapeva 
ch'egli fosse io quél treno Solo più 
tardi si. seppe che appena il trono fq 
fermato egli trasse, un cavitilo fuori da 
on 'vagona e scomparve nella oscurità 
dèlia sera! » 

Quando jl vacconto giunge alla resa 
di Prislao, Dewet .non rispariaia i suoi. 
« l'u un assassinio coumeaso contro il 
Governo e il Paese quella resa di. 
8000 uomini a quel modo», 

• * • 

Ed eccoci arrivati al momento in coi 
Devet, con forze decimate, sto contro 
l'esercito inglese, oioà al momento in 
cui tutte le risorse dì un grande Im­
pero sono concentrate e dirette alla 
cattura di lui, 

« La mia posizione era diventata 
molto dii'ilciie. Pareva che cinque 0 sai 
generali e 40,000 uomini dì truppa in­
glese facessero dei loro meglio per 
catturarmi. Lo mia forze ammontavano 
a 2000 uomini I » 

Fuggì allora nal Trassvaat, ma tornò 
neii'Orange con appena 2ó0 uomini : la 
maggiore audacia che un capitano abbia 
mai compiuto.' Naturalmente fu oìrcoa-
dato. 

« Io decisi allarn — egli narra — di 
superare ie montagne di Magalies, dove 
non c'è una strada né un sentiero. In­
contrai una gasa di neri, e parta eoo 
on hafiro., 

« — Si può .passare dinanzi s noi ? 
« — No, non si può — risposo il 

hafiro, 
< — Le bestie passano? 
* — Si, ma non gli uomini. 
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« — Andiamo — dissi allora ai n)iei 
uomini — questa è la sola strada, a 
passereiso snobe noi. 

«Da caporale, guardando la monta­
gna ripidiassima, alta due mila piedi, 
disse : 

< — Oh, il Mar Rosso! 
•« -r I figli d'Israel/» - • risposi — 

avevano fede e andarono avanti. Voi 
dovete tutti aver fede. Questo non è 
il primo Mar Roŝ o che noi abbiamo 
iocontratu, 0 non sarà l'ultimo ! » . 

I iiraoipìzi eriii)i> tali cha. uotnioi e 
cavalli cadevano a ogni iatanta, 0 
pressa la vetta del monte o'ora un 
pendio di granito, liscio come il ghiaccio 
sul quale nessuna rimaneva a lungo In 
piedi, e.intanto si vedevano a tiro i 
cannoni inglesi di Leomat Fords. 

Poi Diiwet raccoiìta come miraooto-
samenta scappò.a un tranello. Un o(-
tentoto lo raggiunse, pregandolo di 
prenderlo ira i suoi portatori. I! gene­
rate rispose cho t̂ e avrebbe riparlato, 
ed entrò in usa casa por passarvi la 
notte! 

« Ma mi oro appena coricato cha 
VoUenloto mi ritornò in mento. Mi 
alzai 0 chiesi di lui. Mi si disse cha 
orti andato via. Allora «o.̂ putta) dì 
qualche cosa e, chiamati i miei uomioi, 
insellammo i cavalli e andammo via 
all'est di Uothaville.. Il giorno dopo, 
prima doll'àlba, 800 inglesi misero sot­
tosopra la casa dova io oro stato per 
passare la notte, siauri di ' trarml pri­
gioniero ! > 

•Ih 
La OBOoia dagli inglesi a Dewet si 

faceva sempre più accanita. Gli uomini 
talvolta erano presi dai panico, e si 
sbandavano, come, a Springheansneck, 
e il genoralo Knoz fu due volta 11 11 
per catturare l'<imprendibile». 

Ufi giorno De^et.si trovò «uilo rive 
dall'Orango dalla parte della Colonia 
dol Capo. Il fiume era in pien», e bi-
bisogna passarlo! 

Dopo molti tentativi,. tutti invano, 
Dewit iirdinò ad un burgher di .ipo-
gliarsi e fare la prova. Sì scopri ohe 
dova le acque sì ciadovaho più pro­
fondo esse arrivavano invece al ginoc-
ohlii dui cavallo Allora lutti si preol-
pìt'j,roao aell'acqu».. 

« Io non ponsò dire la esclamazioni 
di gioia, ì canti, i salmi, cha si lava .̂ 
rono dali burghérs immersi nell'acqua >. 

Dewet passa in seguito a parlare 
delle famosi Uock-houses, alle quali 
non riconosce unii grande, utilità. Poi 
narra la i\stn\it^ àe\ ^yeotìnanry presso 
la montagna di Tweefantein. 

«Noi ~- d!oe'-^.irjtt8«immo a giun-̂  
gare inosaorvati allà„'montugaa. .grano 
le due di notte del 'ih di<!embre 1901, 
quando stavamo a metà dell'erta, 0 u-
dimmo una voce: Alto. Chi va M Se­
guirono alcuni colpi. Poi la battaglia 
oominoiòi Fu un momento indimentica­
bile. Tra il 6tto delle palle, cho sen. 
tivamo fischiarci tntt'intorno, i bur^ 
ghers si avanzarono. E i yeomanry ta-
rono battuti ». 

-«- ' 
U mese dopo Dewet si trova, con 

alcune centinaia di uomini, circondato 
da 60,000 saldati inglesi. Rammante-
reta che si disse che il generale era 
rinsoìto a sottrarsi ali» cattura slan­
ciando una mandra di' buoi contro i fili 
di ferro ohe eongiungevano le blooh-
houses. Invece Dewet narra diversa­
mente quest'episodio della sna fuga. 

« Ci trovammo innanzi a una siepe 
di (ìli di ferro, e l'oscurità era così 
profonda che solo dopa aver tagliato 
il metallo noi ci accorgemmo ch'era­
vamo vicini a una blook house. Quando 
fummo di là dalla linea delta bloch-
houaes io mandai un- burgher a va-
dere sa tutti gli uomini e le nìandre 
fossero passati va salvp, perchè con noi 
c'erano. vecchi, e ancha fanciulli di 10 
anni. Il burgher tornò subito e mi 
disse che tutti erano passati ». 

Dewet aveva perduto in questa fuga 
400 uomini, ma era riuscito a sfuggire 
nuovamente allo truppa che lo acoer 
ohÌMvana. 
. K fu l'ultima fuga. Poco dopo si 00-
minoìò a trattare dalla paoe: il suo 
strazio! 

€ Nessuna speranza! — questo fu il 
messaggio di Verceniging, un messaggio 
che colpi ogni cuore. Alla fine il mo--
mento della decisione venne, a che 
Qosa ci rimaneva? Rassegnarsi al de-, 
stino, comunque intollerabile apparisse, 
e deport-e le armi. 

«Fu una sera che non è possibile 
dimenticare. In pochi minuti fu fatto 
ciò che non si potrà mal disfare. Una 
dtciisione presa in un meeting ai po­
trebbero riprendere in esame. Ma un 
documento firmato soleouamente dalle 
due parti la lega par sempre ». 

Così Jnisce la narrazione fatta dal 
Dewet di uaa atoria, la quale rammen­
terà sempre una Dobito lotta dì i'àdi-
peadanza, ohe, malgrado la suià fine, 
non si può dire sia stata' «ombattata 
invano. 

lnti»p«iMtl tt oi^nooha pcovInoialB. 
Somanii( 8. — L'tiMo delle «la-

xloni.— A parziale reUifioa dai risui-
tati già comunicativi, ecco l'elenco dei 
oandldati nfficialmenta proclamati ieri 
sera : 
Strolli Antonio liberala voti 5941 
Coletti dott. Severo 1 » 583 
KafTaolli Vittoria I. » 57g 
Stralli Antonio.Tagtiategna > 570 
Venturini Oio. Batta olerloato » 317 
Etti Gino 0. » 309 
Burini Francesco a. » 303 
Fantòni Pietro fu F. e, » 302 
Pittini Domenico di Gius., 1. » 296 
Naia dott. Luigi, I. » 296 
Brollo Giacomo, 1. » 295 
PaU.4e Giuseppa Macario e. » 205 
Pittini Domenico fu Dow, o. » 292 
De Carli 'Ugo. ). » 289 
Isoppi 0. B.. I. » 289 
A'ntonini Franoasco, I, » 288 
Fodrigo Pertsutti Federico, o. » 287 
Nidi Nicolò, 1, » 286 
Capallar! Bortolo, e. » 283 
CelottI dott. Antonio 1. » 283 

Seguono di poi : 
Di.ietti Odoarda l. » 283 
Pa.iquali dott. Federico » 283 
Copetti Oiov, di Staggio, o; » 280 
Stefanutti Tommaso, o. » 279 
Londero Isaia, e. • 276 
Bortossl Pietro da siora. » 273 
Tessitori Antonio di Aless, 1. * 258 

Entrano paralo a far parta dal buovo 
consiglio dodici liberali ed otto sieri-
cali, possibile perciò la costituzione di 
una seria amministrazione obe. voglia 
migliorare le condizioni ' esauste del 
nostro Comune.' :— Virta«l»0Bte parò; 
sebbene in prevalenza, il pnrtìto libe­
rale ha subito una semi ssonfltta do­
vuta al poco spirito di saoriSolo: di 
vari suoi membri, alla daSciente orga­
nizzazione « più di tutto ai disotiasti 
giochetti, che, auspice una tramontata 
autorità residente in Udine, si son vo' 
luti fare ai liberali'dì questo paese 
sotto l'egidì dall'autorevole patria del 
Friijii. 

Contribuì aaooi'a all' insuccesso una 
auto oandidatnra posata all'ultimo mo­
mento da un illasn e «ho ebbe per 
oonsaguenza lo gpostameuto dì diversi 
voti cho andarono:» beneficio dai cle­
ricali. — Ancha questi poi escano dal 
conflitto colla costola rotte, perdono 
quattro candidati puri e sono micac-
eiati di altra defezioni. 

L'unico trionfatore della presente 
lotta è il demo-arista Macario, l'infa-
tìoabite galoppino alettorale, aocfaren-
ziera a. tempo perso e salvatore della 
religione minaccir.ta da quell'accozzaglia 
Ai anarohidi ohe sono i liberali di Qe-
mona.' Lasciamo, per parità di paca, di 
giudicare la perfetta slealtà dalla pro­
paganda, clericale, inspirata come sem­
pre alle calunnie ed alla reticenze. Ne 
fiparleramo. in seguito: 

La lotta tu auimatissima, votò il. 64 
per cento degli oletti>ri iasorittì. e non 
Successero fatti spiacevoli mercè la re­
ciproca tolleranza. Pennello. 

X 

Ci associamo al nostro egregio cor­
rispondente nel deplorai-e certo defe­
zioni per le quali il trionfo completo 
ohe auguravamo è mancato. Ci doliamo 
della pei'dita di aldoni ottimi elamonti ; 
ma pure risulta un compiacimento le­
gittimo dalla cotistatajiiona ohe.però la 
maggioranza dagli eletti & liberale e 
ahe.all'ammìnistrazìona clericale d'in­
fausta memoria potrà quindi finalmente 
saccadere un' amminsstr&Kione ripara­
trice e benefica. 

Si può inoltra dubitare ancha del 
clericalismo dì taluno degli eletti par­
tati dalla lista clericale; e questo dub­
bio accrosoe in noi la. speranzii che 
la nuova Kmministrazioaa trovi più fa­
cile il cammina per l'ndeinpimenlo d l̂ 
suo mandato. 

Comunque, la magglon-anza uscita do­
menica dalle urne, ha in sé forza a 
valore tali da dare gli affidamenti mi­
gliori. 

All'opera adunque, pel bene di Qe-
mona 1 

f ordanonai 7 — Clertoaji in <ug« 
—: Oggi ebbe Itiogo al salone Coìazz>: 
UH Comizio indetto dai nostri elerioalii' 

Oratori furono il oàpetlano di San 
Marco ed il nacardote don Marcuzzi di 
Udine, eh . pretendevano scolparsi dalle 
accuse mosia dalla . pi'apagandists Aa-
noni al clero in goneira e alle Unioni 
Cattoliche io ispeela. 

Aperto il Comizio, da un earto De 
Mattia viene concessa la presidenza a 
don Marouz». 

A questo proposito il sig. Hosso Guido 
doisaanda la parola e ao^i «he il Pre­
sidente deva asser ol«tto ddlI'asDemblea. 

A ciò si rinponde picche a si dà la 
parola al oapellanino che paris lunga-' 
monte a prolissamente fra la massima 
indlfi'erenja a freddezza de! pubblico, 
cho mai applaude, ma rumoreggia e 
sorrida parecchio pel motivo che ognuno 
capisca. 

HIgll parla della grandezza della Chiosa 
dei suol bPnoAci, esalta l'opera dai mis­
sionari, ai atteggia a vìttima 'per esser 
un misero salariato a cent, ^I al giorno. 

Dico del socialismo ateo, a rab«.,di 
quando in quando qualche frase di 
Marx 0 altri autori asserendo, ohe il 
presente sistema sodato è mlserabilo 
a ohe il diiTeltò sta < nel mtaegò », ma 
oiononastanto vuole mantenuto il ma-
nopolio dalla proprietà capitalista. 

Cada in diversa iuesattezze storichn 
è di fatto e poi.s'avvia alla .fina che.' 
vorrebbe esser un razzo finale, ma' in­
vece viene messhtnamento aòeiilta.' 

Conoeseo il contradditorio domaDdàii,a 
là parola Bitaro e ftosso a a quest'ul­
timo è concessa. ' 

; Egli confuta dal lato sciantifioo il 
prtiicipio otericula e sostiene magistral'i.! 
monta la dottrina soclallsia. 

i DegK avversari, il ctipaliauino ha 
: perduto là voc(>. e.per liii.riaponde don 
'j Marcnzzi che tanta di girar nel manico, 
! ma non e! riesca. 

La diaoilssioua KÌ aMentua, si scher­
miscono gli oratori, il p&bblioo a))plaudo 
il Rosso, a inontra l'Ellero insiila par 
avere ta parola, i chiarenti. vedand09Ì 
disfatti e impotenti a continuare il 
duello .oratorio, presto, presto oon no 
wlere fàggi, fuggi, uno. dopo l'attio 
prendono il «appello a buona, ooit». 

Pare incredibile, pura è cosi, dob '̂, 
biamo eonvlncarei sempre più che dei 
mondo «ila. bugia, fa spavento il varo! 
A questo proposito dobbiamo dira 

Sualcba cosa per una aerta oorrispno-
enzi da Cordeoons inserta sui Tit' 

gliamento a proposito di un'altra con­
ferenza tenuta dalt'Annoni in quel 
paeite. A quanto pare, a quell'artico­
lista (farsa un lettore d l̂ Crooiato.-
ohe dà un colpo alla botta ad uno al 
cerchio, accennando a religione e mo­
narchia) spiacff che anche' qiiai tert'eli • 
si risveglino per opera deila demo­
crazia a per criticare una conferènza 
avversarla fa dira Bll'oratrica quelfri ' 
ohe non disse, senza preoccuparsi èhe,' 
le bugio hanno le gambe corta. 

Lasoìamo etarp che la confarenia, 
per lui sia riuscita, tneiohiniasittfai' 
essendii l'orstrioe una sampliaè operàia ' 
che lìoh può certo aver avuto la liiriga-
educazione che viene impartita agli ' 
abati che molto volta non ne appro- "' 
Ottano gran ohe; ma constatiamo'il 
fatto avendo forse più boonè oféóchrà"'-
ed essendo stati in più buone coriiìi-
zioni per sentire, che ossa mai afTermò ' 
ohe il sorgere ili una nuova fllalUrà • 
sia un'imtnana sciagura ed un disa- ' 
Siro, come non può aver detto, 'coma 
non disse, che il socialismo non lacca ' 
la feligione. né la politiàa, parchèidi 
questi stupidi as«urdì non è arrivata '" -
quantunque' operala;- ha detto" Retisi ' 
apra meglio la aréoehiè il. aritìeo;.ého' -
te legh« di resistenza s'ocoupànò' del 
migtioramanto a noà'dàlla''ralìglaD^"é''' 
della politica, ed è bau altra cosà';^ ' 
si pensi che ciò riepon'de al - vero e ób'a 
non si può dire che il si^iàlìsmo, eome' 
qualunque altro partito non'si-o'oiiupì' ' 
di politica, essendo esso Insito nel par­
tito stesso qualunque asso sia. 

In quanto poi alle ' mercedi ed ai 
guadagni degli operài di Cordanons è-
del Makò, non antro in disótìsalonei '' 
perchè si vada, che l'artieolisit'ignora 
che là nel suo paèsa, il lavoro rdÀlla 
mattina alle 8 alla aera alle 4 viene • 
calcolato coma mezza. giprua^.^fruiUa 
il ganerosò salarlo ohe va da eente.siifii 
<i0 a lire 1,80; e non ha mai presa 
visione di'quella famósa ' oirùolàre-pèl̂ T ' ' 
prìo dot Ualhò, dofe iiaitesta pnbhUi- . 
camanta.cha per la bontà a abbondanza . 
di mano d'opera, gli operai si pagano 
uà terzo di meno degli altri luoghi.' 

Se queste poi sono le personali al­
lusioni che possono solo ecajtgj-q all'o­
dio dì classe, a noi non rosta che Àhia-
daro chi sia il provocatore.. < /.; .-

PmlHXC*) 7 — AggraMÌene — 
^c, t.^Una danna di Timau, fi<aisiona 
di questo Comune, eerta Piazner Te- -
Tesa fu Giuseppa d'anni 57, ohe ha un 
figlio in Austria, possedeva un capitale ' 
di 1600 lire, cha essa recava costante-
menta seco, eia qualunque'Sito si fosse 
trovata faceva vedere. 

Oesi'derondoandat'a ad abitare presso 
suo. figlio, parti da Timau la mattina ' 
dal 30 ooverabrii, io compagnia di certo -
Plozitor. Antonio-.fa.Antooio d'anni 47, 
il quale doveva servirgli di guida. 

NQB pre«evo la strada del Monte Croce 
ma un sentiero attraverso il-moot».l̂ roi-
moaio, in questa stagione tutto ooperti» : 
di neve. 

Verso le 6 dal mattino, sbuccaronò 
{nari tre individui avvolti in mastello 



col capgccìa alzato ed alpanstok id 
mauo I quali dopoi àVér perquisito 
l'uo«ao< tolsero-alla dooDR il denaro, 
aen w iar^idi (BooUk, 

Ùl qaesto-grvre fatto, né ta duaneg-
glita né il nipote, fecero denuncia ai 
oÀrabinieri, ma dalla voce pubblica tra­
pelò qualcosa ed allora il brava e so­
lerte brigadiere ZlTìlonghi Oiaseppe, 
aoiuandante qaosta stazione, iniziò iff-
dagini. ci Cigu&rdp, u còsi Aet' mattino 
del giorno 3 cor'r.,-̂  ooadiiitato dal ma-
resoiallo sig. Ceochini Angelo, pruco-
iiya, all'arresto della guida Ploznor 
Attlonio, olle imRiuiiiataRinnte fu trs-
dijttó alle (laveori di Tolmesiso a diapo-
sii^iane dui giudico istruttore. 

len questi si recò a Timau, ove ri-
tntse ancor oggi o duronte la notte 
sàorsa t'ui'uno arrostati al loro domi-
éilio, cort^: U'rifor ;-Nicolò, Antonio o 
Qiusoppe, fratèlli di' Antonio e Pfo«iiÉr 
Oio. Batta fu Antonio. 
;'Essi sono furtomento indiziati di'os-

i^-e stali in compiioiià nell'aggressione 
Ool primo arrostato. 

''Anch'essi vonnefo oggi passati allo 
carceri. 

Inutile diro ohe il gravo fatto, ha 
qtti proilpUa una penosa impressione. 

.Sooleti opareia — Or fa un anno si 
è qni costituita lina Society operala ohe 
ora conta oltre ROU soci. Il numero dei 
quali va giornalmente aumentando. 

11 giorno 28 oorr. verrà solenne-
mente inaugurata l|t bandiera sociale, 

!!MSiJ4''-^W*!*'lV'y'^tP*^'fe3^^"''i'W*****-*^*'*'*''*'**^'*"-''''*-*'"^^-^*'''^'''"*'***'''.' 
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cofl,i.ater^ei;l') >li ruppros'entapnadi varie 
Società oOns(M< ile. 

L'rnattgBMiì'one dol vossillb aVrt 
luogo nei loc.Ji della (raUoria del_sigi 
Bi'unatli RoRiiinò', oio vorrei offerto il 
werniouth d'onoro. l 

Avrk luogo ana p'esoa di. benofloèìiza 
che promette buona riuscita, festa da 
ballo, concerti musicali, un banchetto 
e non su cosa altro il'solerte Comitato 
sta preparando^ 

DI tutto dì darò relazione, ed intanto 
auguro non buona rinscila alla festa 
ed ogni prosperità alla Societii 

P o r d a n o n * ! 8 — Namlna — 
Vuune nominala dai nostro Commissa­
riato locale distrettuale la Commissione) 
CM'Condariaie incaricata dei rilievi stati­
stici, amministrativi Bssistenza(>ÌRranzia 
indigenti, inabili al •1SVO>0F-"-J'.*'" 

CIÒ pel disposto del j^inisiero del­
l'Interno oho ne emanò le basi su spe­
ciale Questionario. Componenri sono 
i signori oub. cuv. Concilia Lodovico, 
Oott. Polese Antonio, co. cav. dottor 
Attirais Maniago Nicolò, cav. Lacchin 
Giuseppe, nob, avv. Policruti Carlo, 
Lotti Francesco. 1 Comuni aggregati 
per gli studi della CommiHsiono sono 
varii, comprnsì nei Distretti Pordenone, 
Maniago e Saclle. Nolie aflunanzo da 
effettuarsi, ai prenderanno .!n'.esame-i 
lavori relativi e si tratteirit dello con­
dizioni por consolidare tale istituzione 
filantropica. Alp. 

Su e giù per Udine. 
; ; ELEZIONI COMMERCIAl.1 

Risultati dèlie sezioni elettorali di 
Oiflne, Riyi;nano, Pordenone, Oeraona, 
Pómebba,, Cividale, S. Vito al Taglia-
àanto, S, Piotro al Natisono, Lati^ana, 
tótiggio, Palraanova, Codroipo. Morte-
gliino, Trioesirao, Paluzza. Votanti 750 : 
da' Marchi oav. Lino voti 562 
Óptor Er»ft«esoo ;. =: • » 54» 
(ìs|vaii cav Luciana p f>;-w 
Moro Pietro » 488 
Brunich Antonio ,- 1» 473 
S|i<bili cav. Daniele » 463 
C(i*radin! Arnaldo ». 45S 
Degan! «av. G. B. » 443 
ttòraasutti Antonio ' » 430 

410 Beltrame Antonio » 
430 
410 

- Seguono con minori voti : 
Pértoldeo ing. Andrea » 287 
Hiizi Guglielmo ' ' - ' • » im 
Kizzanì oav. Leonardo » m Orlandi Giuseppe , . . . . . , » 82 
SandrS.-.WBtro . •• ' . . . . " ' • • » ' 8(1 
Pico Emilio.•, » 76 
Oomirió-Sante- -•• - > 73 
Braidottt oav. Luigi-i' • » • 71 
Soatofo Candido ' } ' • » 59 

lila|lca.na'i risuUatk'd^lla sezioni di 
Ampezzo, Azzimo Decimo, S, Daniele, 
FaediSj-'iFag^gDa;' Maniago, Munzano, 
Diledun, Paaian Schiavonesco, Reaiutta, 
Saclle, Spilimbergo, Tolmezzo". 

Nelle «éziòfti di Comegllans, S. Gior­
gio Nogaroi'Tàrfiento e-Aviano lo vo­
tazioni fiOD ^i' bifettuarono. 

•••• . • • • • • , x ' ' , ' 

If-ffìfof«'afe di' Vdinf) può ben ri-

spuriuiarsi la aoalmana . che minaccia 
di prondefo nella fatica di sfondare 
ttSÀ'^IlGÌKta. aporta. A- proposito d'una 
lista uscita all'ultima ora, esso si sca­
glia iìoniro ì popolari e' vuole svergo­
gnarne il ''partito; resjionsabile dell'in­
degna manovra 

Ma, e perchè non cerca avanti, di 
trovavo qualcuno che tale manovra 
approvi? ' 

Noi non ci siamo occupati .di queste 
elezioDi apponilo p.ercbè sapevamo .ohe 
dalle contingenze del- momento non sa­
rebbe derivata una lotta; e ci limi­
tammo a da^'notizia a))che della lista 
apparsa alll'uHìmà ora, per dovere di 
croiiaca. Nulla più. 

Si persuadalo , ttdunqne glj scrittori 
di Via Satorgnana che non è né pre­
rogativa né preferenza nostra in .un 
tal genere di lotte, Bisogna o non co­
noscerci sfiattp' .0 essere ip oomplats 
malafede per giudicarci diversamente,. 
€ per. phia^àro resppnqabili di proce­
dimenti solitàri ed anonimi alcuni uo­
mini di parte nostra solo perché hanno 
avuto il bel proflt^o di esporne oggetto 
senza- mando saper,,.chi ringraziare. 

P«r> l e ' o a « « . f » p e i « « i « < La sot-
tooommìssi6tie"dì' stntiatìoà per le oase 
operaie —..òhe' per cause, indipendenti-
alla sua volontà dovette ritardare 
di mettersi all'opera — radunatasi la 
scorsa doraonica, sotto la presidenza 
doll'egr. dott, cav, G. B. Komano, de­
liberò d'iniziare domani ì suoi lavori, 
andando a visitare lo essa di via Su­
periore. 

A p p o p o A ì t o d i u n f a l l i -
• n s n t o » tu una corrispondenza da 
Pontebba comparsa sulla Patria del 
Friuli di sabato scorso si parla del 
fallimeotodolla fabbrica di cellulo-de in 
Vilacco fondata da una società in ac­
comandita della quale sarcbbi>ro scoi 
alcuni nostri concittadini. K Ano a qui 
tutto VITO ; ma la detta corrispondenza 
aggiùngo che ì nostri concittadini sono 
soci accomandalar'i ed in base certo rt 
ciò l'jloi/iaitco di.ieri l'altro aggiunge 
che essi dóvr'àùuo rispondere con tutte 
le loro soalanze. 

-Órasappiamo da. fonte ineccepibile 
che detti nostri concittadini sono tutti 
sort aòeomandanli percui la loro re­
sponsabilità SI limita alla quota da .essi 
versata, 

S-ntimm.o (inolio coma np.n sia im­
probabile: un aecomodameDtó, percui 
entrando nuovi capitali nell'anzidetta 
industria venga ad essa assióurato un] 
sicuro avvenire, ciò che noi auguriamo 
di tutto cuore, meritando sempre dì 
essere incoraggiati coloro che affidano 
i loro capitali all'industria. 

MHf>a aapoaiziona-moatca. 
Anche a! negozio coloniali dei signor 
Luigi Pittooi, In via della Poiita, ieri 
sera stazionò una folla di gente ad 
ammirare soddisfatta lo due vetrino 
che con buon gusto e con dovizia di 
generi erano state allestite come mostra. 

E' davvero soddisfacente rilevare lo 
accentuarsi di una gara diremo cosi di 
emulazione, fra i negozi cittadini nel-
l'allestire alle domeniche le esposizioni-
mostre dei prodotti in vendita. 

BSeito dei nuovi tempi. 

LÀ PTBATE BISSA DÌ IESI SEBi 
fi ferimento di un barbiere . . 

Pare che fra il giovano barbiere Bor-
ghini Guido di Umberto, d'anni 18, da 
Ocnavasso, in Provincia di Novara, la­
vorante presso il parrucchiere Zinant 
in-Meroaiovocohio, e certo Piccoli Au^ 
guato di Antonio, d'anni 20, di qui, 
non corressero da qualche tempo buoni 
rapporti. ,-

Ieri sera verso le 8 in Morcatoveo-
chio i due giovani incontrati si si bi-
slloclaronb a passarono in ' breve' alle 
mani. 

Il Piccoli con una lima di cui deve 
essere stato armato in procedenza colpi 
ripetutamente alla testa il Borghini che 
a! stento potò sottrarsi' da quella tem­
pesta furiosa. 

Separati i due contendenti il Piccoli 
si die alla Toga ed il Borghini tutto 
sanguinante, soccorso fu trasportato 
all'Ó-ipedale dove visitato dal dott. 
Guiotto medica di guardia, gli si ri­
scontrarono : una ferita dà taglio a 
destra del sincipite diretta obbliqua-
mente in basso dal vertice del capo al 
padiglione dell'orecchio. destro lunga 
olros 0 centimetri s- profonda, fino al­
l'osso; una ferita da taglio a sinistra 
del sincipite nella stessa direzione lunga 
circa 2' centimetri interessante il ca-

>pellizio per la profondità di circa un 
centimetro; usa ferita lacero contusa 
sulla protuberanza occipitale usterna; 
una ferita da taglio lunga circa 3 cen­
timetri a destra di quest'ultima, inte­
ressante il solo oapellizio ; una ferita 
da taglio solla bozza parietale sinlstsa 
lunga circa 3 centimetri ; una i'ovofo 

rito superficiale da- . tagl io 'hol dorso 
delia mano destra ; t a n e abrnzlont in 
plil'pàrti della mano; tutto guaribili 
salvo complicazioni, oltre i dieci gloirni. 

Il feritore si é reso irreperibile e 
fino a querla ttiutiinà non fa possibile 
rintracciarlo. 

Lo stato d«l ferito non i grave mal 
grado la forte perdita di sangue. 

F u p f o , Venne arrostato iori corto 
Toston SiivoNlro d'anni 62, bracciante 
da Cornnda perchè sospetto autore dei 
furto di un Mppotto dui va loro di liro 
5, a danno di Filippone Napoleone fu 
Nicolò d'anni 27, di qui abitante in 
Via Ciflis, cappotto ohe ora stato la­
sciato in ostiiria ni Cautinono in via 
Bartolini. 

Al Teston venne puro sequestrata 
una roncola, sarà denuntiato. 

' F H l«lnir«nMt(|i ub braccialetto' di 
argento; ohi lo ha smarrito potrà ri­
cuperarlo presso la Tip. F.lli Tosolini 
e G. Jacob, 

Fttn«il*aM. Questa mattina alle 10 
seguirono ì funoraU del compianto 
Sante Orassi ._ > 

1 funerali furono solauiénte civili 
poiché l'estinto, quantunque crodoutn, 
lasciò quale sua ultima volontà di es­
sere crepaato, desiderio -che i figli re-
liglo'eamiato esaiidiraiinu. 

Fu largo il contributo di cordoglio 
por la scomparsa di un'altra figura 
patriottica per cui si assottiglia ancor 
più il numero dei superstiti valorosi. 

Abbiamo detto ieri che il povero 
Sante Grassi diede il suo contribiilo 
alla patria noi giorni dui bisogno.-

Egli preijo parte alla difesa di Ve­
nezie nel 1848-40 fra i 'più arditi. 

Fu oosplratore oscuro ma tenace 
Contro il dominio straniero. 

Parteoipò a tutti i catnitati rivolu­
zionari di allora. Guidò e protesso i 
prjfughi oho emigravano. Pronto s«m-
pre do»e o'era uu ri.-ichio da correre 
una intest secreta'da efi'ottuare, 

, Non fece mai pompa di sé, lieto sol­
tanto di avor compiuto un dovere. 

•*-
Uno stuolo di.amici, di conossenti e 

di ammiratori oouvanna in via Cussi-
gnaooo. , : 
' Deposta'la salma sul carro funebre 

il cortèo si avviò verso il Cimitero 
preceduto da uno crocè. 

Seguono-11 carro su cui p-)sa un'un'oa 
corona -della famiglia, il figlio Libero, 
il genoro degli-Opizai-«tJjiitri eongiunti,-
le bandiere dei Voferani 1818-49 e 
dei Keduci dalle patrie,battag)ìe, quindi 
l'assessore Pigiiat, 1''eonsigliori co­
munali Costantini e Bosetti, il prof. cav. 
Misaui dell'Istituto Tecnico, l'ing, Ro-
gini dell'Ufficio Tecnico municipale, 
numerosi oolleghi d'aire dell'estinto, 
parecchi amici del figii^ Libero, molti 
souialistì e numerose tòrce. 

Per Via Cussignacoo, Via Brennri, 
Porla Venezia il corteo giunse al Ci-
mitoro comunale dove la salma del 
vecchio petrìota venno' provvisoria­
mente deposta nel tumulo di famiglia 
in attesa di essòre cromata. 

Tea*i* i od Ai«te.. 
T e a t r o Rflineewa. 

Aflfollatissimo ieri ii teatro per la 
sorata d'onore dol Direttore sig. R.eifi'o 
nach e della signorina Marianna che 
furono festegialissimi. 

Una ricca oorieilè di fiori venne 
ofierta alla.geotile seratante. 

Di bell'effetto il «'•W'altzer »'in ser­
pentino eseguito a mogaviglla dal corpo 
di'ballo, e che questa sera si replica. 

Domani sera ultima rappresentazione 
d'addio. 

Banoa fopolàfaFpiuli» Udina 
. Soc ie tà Anonima 

AuUtrla^/it* con a. OMMIO O flttgglo ÌSVL 
Siùitiitmt ut 30 noMtnhrt iOOi, 

XXVIII RSEEtC'IZIO 
Attivo. 

Nuntrario la Oi»» L 
Conto Cambio vaiolo „ 
Effotti •watati „ 
Valori pubblici n 
Comparleciniuloaì bancario , . „ 
Debitori In Conto Corr. garantito „ 
Aateolpasioal contro oopositl . „ 
Uvporti M 
Ditte e Banche oorrispondanti. „ 
Dsliitari divorai „ 
Stabile di proprietà della Banca „ 
Foadoprev.lmp.Contoval.acust. » 

8,780 flit 
9,&11,614.82 

522,008.59 
45,000, -

fi4,»)0.'J0 
28S,6S)l.— 
a5l,909.48 

8,513.18 
Jdleoo.— 
88,888.18 

YatoH di igni in depotitó 
a oamiohodiO. C. L. 1b2,IBa!0 
aosuzioasanteo. „ 70,661.65 
a CAUx. dot fUDz. ., 07,600.— 
liberi , 1,3(10,1)05.13 

l . 6,392,801.33 

8,881,309 08 
Totale Attivo L. 7,«04,Ill.àl 

Spsie d'ordinaria atuuiiniiitra-
liona L. 34,697.73 

TMieOovemative „ 20,661,43 
„ 46,869.1» 

"L. Ìfi'ii,7ió:^ 

Pass ivo . 
Capitale iocialo divìso In a. 4000 
aiioni da L. 100 U 400,000.— 
Fondodiii ietva, , VtlSOO.-

LA CRONACA DEL MALTEMPO 
Violente burrasche — Morti di freddo 

Londra S ~ Un dispaccio da New 
"York informa ohe tutti i piroscafi pro­
venienti dall'Europa subiscono lunghi 
ritardi. 

Parecohi ebbero gravi avarie in se­
guito & violentissime burrasche. 

Parigi 8 — Cinque persone fra cui 
un italiano furono colpite da conge­
stione mortale cagionata dal freddo. 

L'italiano, certo Piotro Santinelli é 
morto in un fiacre recandosi dalla sla-.-
ziono di L,yon alla staziono del Nord. 
Giunto a destinazione il cocchiere non 
vedendo discendere il sno cliente, smontò 
dalla carrozza e, guardato nella vet-
ttira, vide ohe il disgraziato era morto. 

Cale8«io»oopio 
L'oiminastiae. —• Domani, 10, 8. Oelttnde. 

X • 
Efiaiiierid» alorlos, — 9 iictmbrt liiB. 

li-iteso a l l a g a m e n t o del Livenza . 

VtxH. Quot. valori 
Depositi a risp. „ 1,596,484.38 
Id.apiccoloriip. „ 124,209.88 
Id. m Conto C. „ 3,004,534.02 

571,000.— 
16,141.64 

RlNflPMxIamanto.-
La famiglia Quargnaasl ringi'az.ia sen­

titamente tutii coloro ohe in qualsiasi 
modo conlriboìrono ft rendere sotenDi 
i funerali del loro diletto figlia Ernesto, 
come pure in nitro modo furono di gio* 
vamontu e conforto alla famiglia stessa. 

- Speciali ringraziamenti tributa puro 
all'egregio modico dott. Adelchi Csr-
niclli, quale con cnre amorevoli prestò 
l'opura sua intolligento cercando strap. 
pare alla morto il loro amato figlio. 

liingraziamenti speciali si abbia- la 
spettabile Ditta Prntolli Tosulini «ho 
durante la malattia fu prodiga di con­
forti e indoraggiainenti ; a tutte queste 
egregie persone la nostra^ inalterabile 
stima e riconoscenza 

Oggi allo oro 13 dopo lunga o pe­
nosa malattia, cessava di vivere 
Carnelutti Aplura fu Carlo 

d'anni 11). 
La madre, lo scrollo, ed i parenti 

tutti ne danno dolorosamente il triste 
annunzio 

I funerali seguiranno in Tricesimo 
mercoledì 10 corrente allo oro 10 ant. 

Trìeesioio, 8 dicembre 1902. 
La pryscnte .servo corno partoolpa-

zione diretta. 

3,735,248.63 
798,498.89 
a5,73S.97 

l,677.7i 

Ditte e Banche oorrlipoadouti . 
Oredieori diversi „ 
Aaionlstl GoDto dWldendi . . . „ 
Amagat a pagare , 

L. 6,213,596.1)2 
talari di téfxi in iteooUto 

come in attivo „ 8^=^1,309.98 
Totale VMEÌVQ L . 7,494,900.90 

VtiU lordi depurati 
dagli Intoressi pas' ! 
KÌTi a tutt 'o^^ L. 108,028,20 ) 

Rìsoonto ewrcuno 

' . ^ 164,663.67 
'h. 7,049,470.47 

Il Presidente 
L. C, Sohiam. 

11 Sindaoo II Dirotto» 
Luiffi Cuoghi Omero Lùeatetii 

Operazioni della Banea. 
!Uc«ve depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 *U 

per cd&ta; rilascia Itbrottì dì ricparraio al 3 Vt 
A picoo'o risparmio al 4 per cento notte di tassa 
di ricobdssa mobile. 

SobnU cambiali al 4 '/» &, 5 V. « 8 P « cento 
a «econda della scadenza e doli* inuold P^^IB cam­
biali, fiempre netto da qualaiaBi provvigione., 

Sconta'eoupimff pagabili noi Regno. 
Accorda sorvemioni su daposito di rendita ila> 

, liana o di altri valori garantiti dallo Stato al & 
per cento, e au doposUi dì (nerci al 5 Vi P<)r 
cento, franco di magazzinaggio. 

Apre Conti Correnti con garanzia al 5 per 
cento, e con fldejuasìone al 6 per conto recìproco. 

Costitnìace riporti a petBOixft o ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica dell'incorso rìi Cambiali pagabili io 
Italia ed all'estero. 

Emette assegni sa tutti gli «tabìlimentì della' 
Banca d'Italia e sulle altre piazze giò. pubblicato. 

Acqui8(a e vende valute estere a valori italisui. 
Assume servUt dì cassa, dì cuatodìa e dì titoli 

ih smmiriistrajùone per conto tarzi^ a condizioni 
mitissime. 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConsnltaxioQÌ tutti i gjorui dallo 2 allo 5 eeéet-
tuata rnltima Domonioa e relativo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vtltorio Emanuele n. 2 
VISITE GiSATUlTE Al POVERI 

Lunedi^ Venerdlf ore U. 

alla Farmacia FiUppuKzi. 

itiniBi'llIllIfl!! 
Osbole»a virila e sterilità 

senza conseguenze 
Chiodote modulo consulto al Pre­
miato Giibliietto Privato Do,ttor 
Tenoii, àpociailsta, 'Vicolo San 
Zeno N, 6, p. I, Milano. 

Visito e consultazioni dalle 10 
alle LI e dallo 14 alle 16. ' 

(Siigretezta) j 

Giuseppe Borghetti dir„itort reipcnatbiit 

Cronaca flìMtiiaiar'ia. 

CORTE D'ASSISE 
Oggi è aperta l'uìtiDia sessione delle 

Assise per discutere le cause di cui a 
suo tempo pubblicammo l'uleDCO. 

Il primo processo è contro de Piero 
j^atale fa Angola, d'aoni 34, ex guardia 
del dazio, nato a Cardenonn qui domi­
ciliato, accasato di avere nel mese di 
maggio'Q. s. con abuso delia sua auto­
m a paterna, costretta la proprìafiglia 
Angoliiia d'anni 15 a oungiungersi seco 
luì carnalmente ricorrendo alla vio­
lenza ed avendolo cagionato una le­
sione personale in cotlse^uenisa del­
l'usata violenza oaruale che guari In 
SO giorni. 

Tanto l'accusato cho la danneggiata 
negano il fatto ma l'accusa si fonda su 
deanncie private, 

L'aocnsato è difuso dall'on. G 01-
rsrdini. 

Il processo si terrii a porte chiuso. 

SCATOLA POPÒ LA HE 
5 0 fogli t SO buste 

Centesimi SO Centesimi 
Specielità delle Cartolerie 

Mareo Mkm - Udiae 
« G L O R I A » 

Osservazioni moteorologiche. 
staziono di Udine —,R. Istituto Tecnici 

9 /IZ 
or. 3: 

751.3 

70 
Bereao 

! amaro sfomatìco 
p i r e t r i J l a to o o n m e d a e l l a A'oro 

1 all'Esposiziona Campionaria 
j di Udine. 

' Da nsiiriì solo - all'acsoa ni a) seitz 
Inveasioua dal fu ohlmioo rurmncUta Luigl.SaniIrl 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordane ( l ' agagna) 

sìMTcAmliMA 
presso ii Negozio 

:MW& e Mm I Ora 
Taodqpo Do Luca 

in V i a ^ i c l e Manin, N. IO ' 

a p r e z z i di fabbrica 

; ALBERTO ;r|ÌFfAELLÌ 
j Chirurgo - dentista 
I de l la LScuola di Vienna 

UDINE - P i a z z a S. GiasaniD - UDINE 
8 - 1 2 - tace o - 9 ore 16 ore. SI 

Bar. rid. a 0 
Mtn m. 116.10 m.7 75Ì.5 76I.T 
livollo dal mare 
Umido relativo et 5&.S 66 
Stato del oial« •ereno sereno lareao 
Acqua oad. tosa. — Veiuolià « ilir«-
£Ìoa« ddl veato calma caìaa «alae 
Ttirm. cebtìgr. • 1 . * t.7 .0.4. 

. maBSima 
8 Temperatura ' minima . • . . . 

1 ^ minima all'allerto 
-j'( .,. a™,..-.. • mìnìina . 

l.N 
0.0 

S.l 
8.7 
6.8 
S7 »;i'.,oper.tar. — - - , — „ • - • 

Tempo prohuAilt 
Veotl deboli o modaraii flatteofrìonati sull'alta 

lUtìat intoroo a levante altrore; cìaìo quati 
ovuQQue uaroIo«e« pioggerelle oparce, gualche 

• OPERAZIONI CHIRURGICHE ^ 
" e pratesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti clallc 8 alle 17 
"Prof. E. CHIARUTTÌST 

o«n«uUasliani 
ogni giorno dalle ore 11 '/, alla 12 Vi 

Piazza Mercatoniinvo (S. Qiacomo) n. 4. 

D'AFFITTARSI 
per il p r imo p. v. n o v e m b r e fuori 
P o r l a Ciissiffiiiicco casa tiDcho aoimo-
bìgl ia ta di 5 sl^utì:», tliiullo e cucina , 

Rivolgoi'si iiUa I'CMIUZÌOHW *UU Friuli, 



|iaiii!PIWMMB«MM»igSMil»VtJ:twjWt»M!W»»ai^^ 

I L F R I U L I 

Le InsBBiBiii per il "PfJBli,, si tìmm estlnsiyaiiiinte pi-esso l'AmminìstfmoiiB tei Hiornale in Ptoe, Via Mettnra N. g. 

I PREZZI DI HASSiniA CONVENIEBZA 
I Premiata Fabbrica BicicleUe - Officiua Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE -|Sub.|Cussignacco, Viale Teobaldo Cleoni, N. g -̂̂ jUDINE 

Impianto comptetO)3>per«4»3nich6latura, ramatura e incj$iorra gaivanicais-^^yerniciatura a^ifuoco 

NE 
DOME - Tii Mele IJIanin, N.IO - ODINE 

(ÌH&NflE DEPOSITO 

MACCHINE 
d a l l e Fabbr iche E s t e p e più a c c r e d i t a t a r 

(Whellep e Wilson » Dìipkopp ~ Gritznep - Junker e Ruh - Haid-Neu- « Milllep - Humber - Adler - Steyr - Opel - ecc . ecc») 

BSCICLETTE DE LUCA da lire Z s F a 3 5 0 - Bicic lst io raccomandato lire 175 
SI AÒCOBDANO PAGAMENTI RATEALI 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio 

GARANZIA ASSOLUTA 
Agili per maccliìae. da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli', ecc. 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

LaPoitereEose 
A b a s e dt e b l u a 

l 
tenzBL iìairaggers io smalto 

dolio Stabilimento fansaotiutioo 0. GB-
«arlni. di Bologna; rinforza o preasrv» 
ì imtà dalie malattie sui Tanno tio^getli 

Una «Datola e e t t i . 5 0 

Si v«ude prosao l'Amniioìotrazioiie del 
fi arale Ih "flKiULJ. 

'•• •-M:M:»r:wym:m:^\ìLjs::ji::M..Ji..s. m,.- K3r!S-=5friB~a:-?Br--?«'=_=ffl--!a- a ,. 

Nnova I n v e n z i o n e brevet to»» della Ditta Achille Banfi, Milano. - È t a t t o ellik e h e mi p u ò i«e«Sd«r«re In u n s a p o n e 
da t o e l e t t a — m e n d e la pollo verameato m o r b i d a , b ianca , veSlatata , merco la nuova combinaziooo dell amido col sapone. _ Dura 
oiù d'oaui altro «suono parohè e composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchino d'invoniione delia Casa. - Superiore in più rmoraati 
saponi esteri — Il preiio poi è alla portata di tutti. Si vendo a cent. *« , a» e S« al pi'JZo profnmnto e non profumato in apposita olesantc scatola. 

SUt. 9lOX COMFOMBEBSI COI KIVKRSC SAPONI AS.R'AMJBO tm COMMUaCt». 
Verso cartoiino-tiaoita di lire » la Ditta A. Banfi spedisce tre pesai grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i principali droghieri,' 

farmacisti e profumim del Regno, e dai grossisti di Milam Paganini Villani e C - Zini Cortesi e Bertit — PereUi Paradisi e Camp. ^^ 

100000060 

Vernice 
istantansa ,, 

Senza bisogno d'o-
perai e con tutta .ta-
oilitit ai pub liicidaro 
il proprio laobigliO' . 

Vendesi presso l'Am-
minìstraz, del. Friuli 
al prezzo di cent. 80. 
la Bottìglia. 

OOOQOÒÒO 

f{O«O«O«O«O«09{®O«O«OOO«G<BO|S 
CARTOLERIE 

i 
8 
8 

L'Almanacco Profumato 
Disinfettante 

per PORTAFOQLI 

HI&ONE B G. 
Questo almanacco che viene pubbli-

.cato.da molti anni ed al. quale sono 
dedicate tutte la migliori attenzioni è preferito dai veri conoscitori. 
Per 1 pregi artistici di cui 6 dotato, per il profumo durevole per 
più di un anno e che comunica agli oggetti con cui viene a con­
tatto per le notizie utili che esso contiene il C h i * a n o s - H S i a o n e 
é il più,gentile omaggio per Signoro e Signorine, per Collegiali, por 
Commercianti, Industriali, Professionisti e per qualunque altro ceto 
di persone. Esso si presta assai in occasione di fauste vloorronzo o 

.por lo feste di Natale o Capo d'a.ino. Il CHRONOS - NIjGONE viene 
cOBSorv.ato golosamente avendo por ciò il pregio di un ricordo du­
raturo. CHRONOS - MIGONE 1903 contiene flniasime ed artistiche 
incisioni lo quali rappresentano : I quattro elémanti - ACQUA, FUOCO, 
TERRA, ARiA e loro Apoteosi. 

• 

Q 

Marco Bardusco 
"CriDIlSTE! 

VÌB MerBatovsccfiio e Via Cavour 

LlbpS d i t n s i o per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Ellomentari 
con io , . 

Sconto del DIECI per conto 
sui prezzi stampati, 

O o c o p p a n t t c o m p l e t i per la 
scrittura nello Sonolo elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEANIi 

U CHSoms-MiaOm 190S cesta L O.eSQ la copia pi* cent. 10 per la 
spedisiona. • h. S — U dozzina franche di porto. — Si aoeetiano in pagamento 
anche francobolli. — Si voniie da tulli i Cartolai - Profamiori - Chincaglieri e prstso 
p r e s s o r u f f l o l o d e l z i o s t i - o O l o p u a l e . — Deposito generalo 
da IVIIOOINJEI e O . - V i a T o r i n o , IS, A I I U A I V O . 

o m o m o m o 

i 
Q 

||osoiK;>«oeo0o®|«ooo®ooo«oso{{ 
O ' O 
O l iavorlUpo^rallol-e piEbhlltiuKlonld'ojini Q 
^ gemere ni eise^kiimi®&a n&%ìm i ipa^raf ia del 8 

ridotti: 
Glasse I. 

II.' 
n i , 
IV, 
V. 

Lire LOS 
» I.SQ 
» I.4S 
* I.9B 

S.tBO 

Cent. 8 

5 

4 

IO 

Libri scrivere pagine 28, f o r m a t o 
u a u H l e a qualunque rigatura, carta 
greve satinala e copertina 
stampata . ' 

Dotti pag. 56 Don oarton-
oino greve figurato . , . 

Detti pagine 28 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinala . . . 

Detti pag, 56' con carton-
oino greve . , . , ' . . ' . . 

Detti pag. 40 lormato 
reale per le scuole comunali 
di Udine . , , . ; . . . . » B 
. Detti pagine 80 formato 

reale por la scuole comanali 
di Udine » IO 

Grands assortimento oggetti da di­
segno e di oanoeileria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei IHu-
nioipi, Maestri e Scuole in genere. 

Milano — Farmacia ANTONIO -TENCA, successore a Oalleani — MileitO 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15. 

Presentiamo qneato preparato del nostro Laboratorio, depenna In'nga serie'd'anni di prova, 
avendone ottenuto un' pieno sacceaso, nonebò 'te lodi più sipoere ovuaî ae à stato adoperato, ed uaa 
ditfntiiaBinia vendita, in .Europa e in America. 

!Ssso non deve esser confuso con sllre specialità che portano lo atetso nome che sono ' 
inefficaci, e spesso dannose, li nostro proparato è un >01eostearato disteso su tela ohcoonliene i 
prineìpii deU'a¥*u,loei m o n d a x x a , pianta nativa dalie alpi, e'onosointa fino dalla più re­
mota antichità. • -

Po nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale' non siano alteiratl i 
principii dell'arnioB, e ci siamo felicemente riusciti' mediante un p r o c e s s o s p e o l a l e ed 
nn a p p a r a t o d i n o s t r a e s c l u s i v a I n v e n z i o n e e p r o p r i e t à . 

- La'nostra tela viene \tk\vo\\s Falsificata ed imitata ffoifaniente ni yerderame. Veleno qù' 
nosciuto per ta sua azione corrosiva e questa deye esser rifiutata richiedendo quella che porta le 
nostre voe marche di fabbrica, ovvero quella Inviata direttamente dalla nostra Farmaoia, che à 
timbrata in oro. 

lonumerovoii sono le goarigioni oltennte in molte malattie, carne lo attestano l numerosi 
certificati che poasediamo. In-tutti i dolori, in genotala, ed in paiticolare nelle lombaggini^ nei 
reumatiimi d'ogni parte del corpo la gu&rigione è pronta. Giova nei djilori,. renali, da 'o^l^ 
nefritica, nelle malattie di utero, nelle ietieorree, nelV abbassamento d*utero ecc. Serve a lenire 
i dolori da artritide 'cronica, da gotta ; risolve la callosità, gli indurimenti da cìcatrioì,' ed ha 
inoltre molte altre utili applicazioni per malattie cbirurgìcbe e «petùalmeate pei calli. 

Costa lire 10,60 al metro •- Lire 6.00 al.mosto metro ' 
Lira 1.20 la scheda, franca a domicilio 

Rivenditori : in UDINE aiacomo Comossatti, Fabris Angelo, G Comelli, Luigi BIMIOU, Pi* 
lipniu-riirolamis GORIZIA, Farmacia 0, Zanetti, Fsrmadapontoni: TÌil£57£,_Farmacla C, Za­
netti, " " - . . . . - — - , . 

eeomp., Via Sala N. 16; ROUA, Via Frate, N. 06 a in tutte le principali Farmacie del Elegno 

Avvisi in 4 pag. a prezzi mili ì 


